[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




IV COMMISSIONE (congiunta con V Commissione)

SEDUTA N. 76  DEL  13 LUGLIO 2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	 Informativa degli Assessori alla tutela della salute e all'ambiente sui rischi derivanti dalla presenza di amianto.



Si è svolta l’audizione degli Assessori alla Sanità e all'Ambiente, richiesta dalla IV e dalla V Commissione, che prelude  alle consultazioni sui provvedimenti riguardanti gli interventi sulle problematiche correlate ai rischi di esposizione all'amianto, che si svolgeranno nella seduta successiva. 

L'Assessore alla Sanità ha illustrato una relazione sull’attuazione del "Piano regionale di protezione, decontaminazione, smaltimento e bonifica dell'ambiente ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto", soffermandosi sui seguenti argomenti:

· censimenti degli edifici pubblici in cui sono presenti manufatti in amianto: il 22% degli edifici censiti contiene manufatti in amianto che, nel 19 % dei casi, è presente in forma friabile ovvero la più pericolosa per la salute;

· sorveglianza sanitaria dei lavoratori ex-esposti all'amianto: anche se non esistono studi definitivi sull’efficacia di tali programmi, la Regione sta cercando di raggiungere in modo capillare gli ex-esposti, di uniformare l’azione sull’intero territorio piemontese e di utilizzare al meglio le strutture già esistenti, individuando nel medico di medicina generale la figura cardine per il coordinamento dell’intero programma di sorveglianza;

· inquinamento ambientale, rifiuti e smaltimento dei materiali contenenti amianto: considerato che il quadro normativo di riferimento, sia in materia ambientale che sanitaria, non contempla una destinazione finale di questa tipologia di materiali, è stato costituito un gruppo di lavoro allo scopo di definire le azioni che dovranno essere adottate;

· siti di bonifica di interesse nazionale: sono stati avviati e parzialmente realizzati i due progetti di bonifica di Balangero e Casale Monferrato; 

· formazione del personale sanitario;

· mappatura dei siti con presenza di amianto sulla base dei dati derivanti dal censimento sul territorio regionale: oltre a fornire al Ministero dell’Ambiente i risultati della mappatura, si dovrà predisporre in base ai dati acquisiti il Programma di controllo e manutenzione e riorganizzare gli esiti del censimento in un’unica banca dati;

·  centro nazionale per lo studio delle patologie amianto correlate: il progetto, in fase di elaborazione, è stato già presentato al Ministro della Salute che ha manifestato il suo interesse per una rapida realizzazione.

L’intervento dell’Assessore all’Ambiente è mirato invece ad esporre le priorità negli interventi della Regione rispetto alle problematiche correlate ai rischi di esposizione all'amianto:

· la prima è rappresentata dalle due grandi bonifiche nazionali di Balangero e Casale Monferrato, che presentano tra loro caratteristiche comuni, ma anche punti di divergenza;

· la seconda priorità si configura come la mappatura della presenza di amianto naturale in Piemonte;

· mentre l’ultima riguarda un’analisi dell’esposizione dei lavoratori impegnati nella costruzione di strade e massicciate, dove vengono utilizzati diffusamente materiali contenenti amianto. 

La Regione si affiancherà inoltre agli enti interessati e alle vittime dei danni causati dall’amianto, nella ricerca delle responsabilità e nel conseguente percorso giudiziario. 

Il dibattito per l’approfondimento degli argomenti esposti dagli Assessori viene rimandato ad una seduta successiva.
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